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Da quando il Museo Archeologico Nazionale di Taranto ha ottenuto una ‘gestione 

speciale’, con conseguente affidamento della direzione del MarTA ad Eva Degl’Innocenti,è 

iniziata una rivoluzione che però deve fare i conti con un problema tangibile e non troppo 

procrastinabile: la carenza del personale. 

La stessa direttrice in più occasioni ha sottolineato questa lacuna e ha elogiato lo sforzo dei 

suoi ‘ragazzi’ per ottemperare ai diversi turni che devono ormai effettuare per essere in linea 

con le nuove esigenze che questa gestione comporta. Sottolineando, inoltre, la necessità 

che seguano corsi di aggiornamento. 

Succede allora che, in varie occasioni, la Degl’Innocenti abbia fatto ricorso ai dipendenti 

della Soprintendenza, che non sono più stretti colleghi dei suoi, come un tempo, perché con 

l’accorpamento a Lecce e Brindisi, i due enti hanno gestioni separate. Queste frequenti 

chiamate hanno, per lo più, valore di consulenze, ma il problema è proprio quello numerico. 

La questione è stata sollevata oggi nel corso di una conferenza stampa indetta dalla Cgil 
Funzione Pubblica, proprio nella sala convegni del museo, nella quale è stato affermato, 

come ci ha spiegato Dora Zampa, la riduzione dell’organico della stessa Sopraintendenza, 

a circa trenta unità, a causa soprattutto dell’età pensionabile raggiunta dai colleghi e che 

porterà, nel giro di poco tempo, ad un’ulteriore diminuzione della pianta organica. 
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Il MIBACT ha presentato l’intenzione di superare questo problema, ma di fatto non è stato 

ancora pubblicato un bando di concorso pubblico per le assunzioni, per cui c’è anche il 

timore, come è già accaduto, che si spinga ad affidare ad agenzie esterne il lavoro in 

aumento. Quindi dichiarazioni tante, ma la provvisorietà è cronica. 

Il problema è particolarmente sentito dal personale della Soprintendenza, forse meno dai 

dipendenti del MarTà che, pare, abbiano disertato la riunione. 
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